PATTO TERRITORIALE AREA NORD EST

DELLA PROVINCIA DI NAPOLI

“RELAZIONI INDUSTRIALI”
Il giorno 19 gennaio 1998 si sono incontrati:

l’Unione Industriali della Provincia di Napoli;

l’A.C.E.N.;

INTERSIND

CGIL della Provincia di Napoli;

CISL della Provincia di Napoli;

UIL della Provincia di Napoli;

PREMESSO:

· Che l’art. 8 del decreto legge 23/6/1995, n. 244, convertito nella legge 8/8/1995, n. 341, ha previsto tra gli strumenti di programmazione negoziata quello dei “Patti Territoriali” ed ha attribuito al CIPE il compito di approvare singoli documenti nonché di stabilire gli indirizzi generali per l’attuazione;

· che la delibera CIPE 21 marzo 1997 relativa alla disciplina della programmazione negoziata definisce al punto 2 le finalità, i contenuti e le procedure per l’attivazione dello strumento del Patto Territoriale;

· che in data 18/12/1996 è stato stipulato tra numerosi soggetti istituzionali, sociali ed economici il “Patto Territoriale Area Nord-Est della Provincia di Napoli”, con l’obiettivo di recuperare il patrimonio produttivo, imprenditoriale e professionale ivi esistente, nonché l’avvio di un piano integrato di sviluppo attraverso una coerente attività di sostegno e di programmazione che si articola nelle seguenti linee strategiche:

a) ampliamento, riqualificazione e riordino delle zone destinate ad accogliere insediamenti produttivi;

b) sviluppo delle Piccole e Medie Imprese locali dotandole di servizi efficienti per aumentare la capacità di inserimento e la competitività;

c) rilancio del settore agricolo attraverso una stretta correlazione tra orientamenti produttivi e sbocchi di mercato;

d) riorganizzazione e razionalizzazione del tessuto produttivo e promozione di nuove imprese in funzione di poli produttivi;

e) recupero, valorizzazione e tutela dell’ambiente, delle sue risorse naturali e del patrimonio culturale;

f) miglioramento dell’efficienza dell’attività complessiva delle Pubbliche Amministrazioni;

g) riconduzione dell’economia sommersa nell’ambito della legalità;

h) creazione di servizi di supporto all’impiego in grado di favorire l’incontro tra domanda e offerta di lavoro;

i) attivazione di un programma di formazione e riqualificazione professionale;

j) azione di maggiore contrasto alla criminalità organizzata e alla microcriminalità, anche sotto l’aspetto educativo mediante la diffusione della cultura della legalità tra i giovani nell’ambito della scuola;

k) promozione di strumenti di finanza innovativa;

· che in data 4/3/1997 è stato sottoscritto dai soggetti promotori presso la sede del CNEL in Roma il primo documento di concertazione del Patto Territoriale “Area Nord-Est della provincia di Napoli”;

· che a seguito della richiesta di contributo finanziario alla Commissione Europea per la preparazione e realizzazione del su indicato Patto Territoriale, la stessa in data 11/4/1997 comunicava la decisione di concedere il contributo per il finanziamento per il programma di assistenza tecnica per la preparazione, l’accompagnamento e la diffusione dei risultati del Patto Territoriale per l’Occupazione dell’Area Nord-Est;

· che il Piano di Azione del Patto Territoriale tende ad interventi economici che determineranno anche una risposta sul piano occupazionale;

· che detto piano persegue il consolidamento dell’emersione delle attività sommerse e la creazione di condizioni per gli incrementi occupazionali;

· che viene considerato utile per assumere idonee iniziative per la salvaguardia dell’apparato esistente e per favorire la nuova occupazione.

Le parti evidenziano che la premessa fa parte integrante del presente accordo, al fine di favorire la realizzazione di tutti gli obiettivi del Patto, concordano sulla necessità di pervenire ad accordi entro il mese di marzo 1998, tesi a:

· garantire l’attivazione di tutte quelle misure riguardanti l’avviamento professionale, la flessibilità nel mercato del lavoro,  l’ottimizzazione della produttività nel settore pubblico e privato, nonché adottare idonee azioni tendenti alla bonifica del mercato del lavoro sull’intero territorio di cui anche allo specifico protocollo di pari data;

· confermare l’impegno alla piena attuazione degli accordi interconfederati esistenti, con particolare attenzione alle relazioni industriali, alla formazione professionale, alla sicurezza e all’igiene dei luoghi di lavoro, alle Rappresentanze Sindacali in tutti i settori, i comparti e le categorie;

· confermare il comune impegno nell’individuazione delle condizioni agevolative a favore delle aziende che emergeranno;

· ricercare intese sulla formazione professionale con il coordinamento e il sostegno dell’Ente Regionale, con particolare riferimento:

a) qualificazione e riqualificazione e specializzazione di personale da occupare o rioccupare;

b) riqualificazione del personale occupato interessato da nuovi investimenti di imprese ubicate nell’area del Patto;

· individuare il comune impegno sull’orientamento professionale dei giovani, da sviluppare unitamente al Provveditorato agli Studi, al fine di immettere sul mercato giovani in possesso di una qualificazione più corrispondente alle esigenze della domanda di lavoro;

· favorire l’inserimento professionale dei giovani, promuovendo il ricorso a programmi che prevedano l’alternanza di momenti formativi con esperienza lavorativa, nonché nuove forme di tirocinio e stage (art. 9 Legge 236/93, art. 15 Legge 451/94, art. 18 Legge 196/97);

· individuare modalità e fattispecie per l’adozione di rimodulazione degli orari e dei relativi trattamenti economici, in particolare per favorire l’ingresso di giovani nel mercato del lavoro

· definire la possibilità di adozioni di orari di lavoro flessibili su base plurimensili;

· definire modalità di utilizzo semplificato ed esteso dell’apprendistato nell’ambito dei termini di cui alla Legge 196/97.

      Infine le parti esplicitamente dichiarano che nel caso in cui vengano  approvati accordi collettivi 

      e/o provvedimenti legislativi, le parti firmatarie si impegnano   a    verificare   gli   effetti   e   ad 

      individuare congiuntamente ogni iniziativa negoziale da assumere.
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